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COMUNICATO STAMPA 

 THE FUTURE IS NOW 
 

RISULTATI AL 31 DICEMBRE 2022  
 

• CRESCITA DEL GRUPPO IN TUTTO IL MONDO CON €16,1 MILIARDI DI NUOVI ORDINI 
• 75% DEI NUOVI ORDINI PROVENIENTI DA MERCATI ESTERI; 25% IN ITALIA  
• COMPLETATO IL PROCESSO DI DERISKING: PORTAFOGLIO ORDINI DI €53,4 MILIARDI PREVALENTEMENTE IN 

AUSTRALIA, STATI UNITI, EUROPA E ITALIA  
• RICAVI1: €8,2 MILIARDI (+22% RISPETTO AL 2021) DI CUI IL 70% REALIZZATO ALL’ESTERO  
• EBITDA1: €572 MILIONI (+27% RISPETTO AL 2021); EBITDA MARGIN: 7,0% (6,7% NEL 2021) 
• EBIT1: €321 MILIONI (+63% RISPETTO AL 2021); EBIT MARGIN: 3,9% (3,0% NEL 2021) 
• UTILE NETTO1: €118 MILIONI (+€175 MILIONI RISPETTO AL 2021) 
• POSIZIONE FINANZIARIA POSITIVA (CASSA NETTA) DI €265 MILIONI (€467 MILIONI NEL 2021) 
• PROPOSTA DIVIDENDO: €0,057 PER CIASCUNA AZIONE ORDINARIA E DI RISPARMIO 

UN DECENNIO DI CRESCITA E TRASFORMAZIONE 

• RISULTATI DEL 2022 SONO IL FRUTTO DI UN PERCORSO AVVIATO 10 ANNI FA CHE HA CONSENTITO DI 
TRIPLICARE RICAVI E BACKLOG 

• IL GRUPPO TRA I LEADER GLOBALI: PRIMO PLAYER NEL SEGMENTO DELL’ACQUA E NELLA TOP 10 GLOBALE NEL 
SEGMENTO FERROVIARIO E AUTOSTRADALE  

• OLTRE 270 PROGETTI CONSEGNATI NEL DECENNIO 
• OLTRE 70.000 POSTI DI LAVORO TRA DIRETTI E INDIRETTI CREATI NEL DECENNIO PER UN TOTALE OGGI DI 83.000 

PERSONE AL LAVORO PER I PROGETTI DEL GRUPPO (DI CUI 16.000 IN ITALIA)  
• WEBUILD GRUPPO DI VALENZA SISTEMICA CON OLTRE 17.500 IMPRESE DELLA FILIERA COINVOLTE NEI 

PROGETTI 

**** 
ROADMAP AL 2025: THE FUTURE IS NOW 

 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA, CAPACITÀ TECNICHE E PORTAFOGLIO ORDINI GIÀ IN ESSERE PER 
RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DI PIANO GENERANDO CASSA 
 
EVOLUZIONE FINANZIARIA (TARGET 2025) 

• BOOK TO BILL: >1,1X MEDIO NEL PERIODO 2023-25 
• RICAVI: €10,5 – 11,0 MILIARDI AL 2025, CON L’80% DEI RICAVI NEL TRIENNIO IN PAESI A BASSO RISCHIO 
• EBITDA: €990 – 1.050 MILIONI AL 2025 
• PFN: MANTENIMENTO DI UNA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA POSITIVA (CASSA NETTA)  
• RIDUZIONE DEBITO LORDO: €200 – 250 MILIONI ENTRO IL 2025 
• DISTRIBUZIONE DIVIDENDI: €160 – €170 MILIONI NEL PERIODO 2023-25 

DRIVERS STRATEGICI: 

• ULTERIORE ACCELERAZIONE DEL BUSINESS, CON UNA CRESCITA ANNUA DEI RICAVI DEL 10%; RICAVI ED EBITDA 
TARGET DEL TRIENNIO COPERTI PER IL 95% DALL’ATTUALE BACKLOG  

 
1 I dati riportati sono dei dati economici adjusted; per un dettaglio si rimanda alla tabella allegata al comunicato 
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• FOCUS SU PAESI A MINOR RISCHIO SENZA TRASCURARE OPPORTUNITÀ IN NUOVI MERCATI E SEGMENTI  
• MIGLIORI MARGINI OPERATIVI GRAZIE AI NUOVI PROGETTI CON ELEVATA QUALITÀ NONCHÉ AL PROGRAMMA 

DI EFFICIENTAMENTO OPERATIVO CHE PUNTA A RISPARMI CUMULATI NEL PERIODO PER €230 MILIONI  
• GENERAZIONE DI UTILI E DI CASSA CHE CONSENTIRANNO UN’ULTERIORE RIDUZIONE DELLA LEVA FINANZIARIA 

E LA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI AGLI AZIONISTI 
• INVESTIMENTI IN INNOVAZIONE, SICUREZZA E AMBIENTE 
• POTENZIALI UPSIDE DERIVANTI DA AVVIO DI MEGA PROGETTI QUALI IL TEXAS BULLET TRAIN, IL PONTE DI 

MESSINA E LE EFFICIENZE OPERATIVE LEGATE ALLA RIORGANIZZAZIONE DELLE CONTROLLATE 

GUIDANCE 2023 

• RICAVI: €9,0 – 9,5 MILIARDI  
• EBITDA: €720 – 760 MILIONI  
• PFN: MANTENIMENTO DI UNA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA POSITIVA (CASSA NETTA)  

**** 

Milano, 16 marzo 2023 – Il Consiglio di Amministrazione di Webuild (MTA: WBD) ha approvato il Bilancio 
Consolidato e il Progetto di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2022, incluso i “Dati Consolidati Adjusted1”, 
e le linee strategiche del Gruppo e le proiezioni economico-finanziarie 2023-2025 (“Roadmap al 2025”). 

Pietro Salini, Amministratore Delegato: “Siamo particolarmente orgogliosi di aver conseguito risultati molto 
sfidanti, come coronamento di un progetto industriale strategico che ha ispirato le nostre azioni e le nostre 
scelte negli ultimi 10 anni, insieme alle 83.000 persone che oggi lavorano con noi nel mondo. Chiudiamo il 2022 
con risultati in forte crescita e con un posizionamento che consente a Webuild di affermarsi sempre più come 
interlocutore strategico per il settore delle infrastrutture in Italia e all’estero, contando su una presenza 
fortemente ancorata nei mercati a basso rischio. Abbiamo raggiunto una dimensione maggiore che ci permette 
di essere sempre più competitivi, al servizio di clienti e comunità locali per la consegna di infrastrutture di 
qualità che ne migliorano la vita come metropolitane, ferrovie ad alta velocità, dighe, dissalatori, ponti. Il 
fatturato record di 8,2 miliardi è stato realizzato per il 70% all’estero, in paesi come Australia, Stati Uniti, Nord 
Europa, dove abbiamo investito in tecnologie innovative per progetti sostenibili e sicuri. La Roadmap al 2025 
rappresenta il consolidamento di una nuova fase per Webuild e i 17.500 fornitori nel mondo che fanno sistema 
insieme a noi, attraverso la quale intendiamo rafforzare il ruolo di partnership con i governi dei paesi in cui 
opera con l’obiettivo di accelerare il processo di transizione ecologica ed energetica e rispondere ai principali 
megatrend in atto a livello globale, quali il cambiamento climatico, la crescita demografica, l’urbanizzazione e 
la scarsità di risorse, in particolare di acqua”.  
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**** 

DATI ECONOMICI CONSOLIDATI AL 31 DICEMBRE 2022 ADJUSTED1 

I Ricavi adjusted, relativi all’esercizio 2022, sono pari a €8.163 milioni (€6.691 milioni nel corso del 2021), e 
segnano una crescita su base annua di €1.472 milioni pari al 22%. L’incremento dei ricavi, nonostante il difficile 
contesto macroeconomico e le dinamiche inflattive, trova fondamento nella qualità del portafoglio ordini, nel 
lavoro svolto in partnership con i propri clienti e la filiera, come anche l’efficacia nella gestione contrattuale. 

I principali contributi sono riferibili allo sviluppo delle attività operative in Italia, che beneficiano, tra l’altro, 
dei positivi effetti derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), tra cui l’Alta Velocità/Alta 
Capacità ferroviaria Milano-Genova, Napoli-Bari e Verona-Padova, oltre che ad alcuni grandi progetti all’estero 
tra cui, in particolare, le commesse negli Stati Uniti del Gruppo Lane e l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in 
Australia. 

L’EBITDA adjusted è pari a €572 milioni (€451 milioni nel 2021), mentre l’EBIT adjusted è pari a €321 milioni 
(€198 milioni nel 2021). L’incremento dell’EBIT adjusted pari a €124 milioni è riconducibile soprattutto alle 
commesse che hanno contribuito maggiormente alla produzione in Italia e in Australia ed è stato preservato 
anche grazie all’utilizzo di strumenti di “pass through” e mitigazione dei rischi in contratti che vedono come 
controparte prevalentemente enti pubblici. 

La gestione finanziaria evidenzia oneri netti per circa €73 milioni rispetto a €92 milioni dell’esercizio 2021. 
Tale voce comprende: 

- oneri finanziari per € 213 milioni (€ 190 milioni), parzialmente compensati da proventi finanziari per € 119 
milioni (€ 88 milioni); 

- risultato della gestione valutaria positivo, pari a €20 milioni (positivo per €10 milioni nel 2021). 

Il risultato prima delle imposte adjusted si attesta a €252 milioni (€80 milioni nel 2021). 

Le imposte sul reddito adjusted ammontano a €109 milioni (€111 milioni nel 2021) e risentono principalmente 
delle dinamiche reddituali delle Società partecipate e dei diversi regimi impositivi vigenti nei paesi in cui il 
Gruppo opera. 

Il risultato adjusted delle attività continuative è positivo per €143 milioni (perdita di €31 milioni nell’esercizio 
2021). 

Il risultato delle attività operative cessate evidenzia un onere netto di €18 milioni riferibile alla chiusura di 
attività all’estero che facevano capo ad ex Astaldi e che non rispondono alle strategie di pianificazione 
commerciale e industriale del Gruppo (principalmente, alla divisione “Astaldi Georgia” per i dati reddituali 
dell’esercizio 2022). 

L’utile attribuibile alle interessenze dei terzi è pari a €7 milioni (utile pari a €26 milioni nell’esercizio 2021). 

Le dinamiche sopra descritte determinano un utile netto adjusted attribuibile al Gruppo di €118 milioni 
(perdita pari a €56 milioni nell’esercizio 2021). 

**** 

DATI FINANZIARI CONSOLIDATI AL 31 DICEMBRE 2022 

La posizione finanziaria netta delle attività continuative al 31 dicembre 2022 è positiva per €265 milioni (cassa 
netta per €467 milioni nell’esercizio 2021). Il deciso miglioramento registrato nel secondo semestre 2022 
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(€662 milioni) rispetto al 30 giugno 2022 (indebitamento finanziario netto per €397 milioni) riflette 
l’accelerazione delle attività operative e significativi risultati ottenuti a livello commerciale dal Gruppo anche 
nell’esercizio in corso. 

L’indebitamento lordo si attesta a €2.619 milioni, in riduzione di €35 milioni rispetto al 31 dicembre 2021 
(€2.655 milioni). Al 31 dicembre 2022, l’86 % dell’ammontare outstanding dei finanziamenti corporate è a 
tasso fisso con le prime scadenze rilevanti nella seconda parte del 2024.  

Si precisa in ultimo che il Gruppo riporta totale disponibilità liquide per €1.921 milioni, di cui circa €565 milioni 
sono detenuti a livello Corporate (includendo la Controllata Lane). 

**** 

PORTAFOGLIO ORDINI, PRINCIPALI NUOVI ORDINI E PIPELINE COMMERCIALE 

Nel 2022, il portafoglio ordini totale risulta pari a €53,4 miliardi, di cui €44,0 miliardi relativi a construction 
e €9,4 miliardi riferiti a concessions e operation & maintenance. Prosegue il trend di crescita del backlog 
construction di oltre il 15% rispetto all’esercizio 2021.  

Il 92% del backlog construction del Gruppo è relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. In termini di geografie presidiate, proseguendo la strategia di 
derisking, il portafoglio ordini risulta prevalentemente distribuito tra Italia, paesi dell’Europa Centrale e del 
Nord, Stati Uniti ed Australia - principalmente in segmenti legati alla mobilità sostenibile quali l’alta velocità, 
il settore ferroviario e il settore stradale - portando i progetti in queste geografie al 76% del backlog 
construction. Di seguito la ripartizione geografica del portafoglio ordini totale e la ripartizione per aree di 
business del backlog construction: 
 

 
 
Il totale dei nuovi ordini acquisiti, comprensivo delle variation orders, ammonta a circa €16,1 miliardi di cui 
oltre l’80% è stato acquisito in geografie chiave con basso profilo di rischio. 
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Da inizio 2023 i nuovi ordini, includendo i progetti per i quali Webuild è risultata migliore offerente, sono pari 
a circa €4,1 miliardi.  

**** 

ROADMAP AL 2025: DRIVER STRATEGICI E TARGET FINANZIARI 

Il Roadmap al 2025 rappresenta il consolidamento di una nuova fase per il Gruppo Webuild. Grazie anche alle 
acquisizioni effettuate negli ultimi anni nell’ambito del processo di consolidamento del settore delle 
costruzioni in Italia, avvenuto nel contesto di Progetto Italia con il supporto di Cassa Depositi e Prestiti e di 
alcune delle principali banche in Italia, e dopo il recente acquisto di Clough in Australia, il Gruppo ha raggiunto 
un livello di scala, di competenze e di tecnologie che gli permette di traguardare obiettivi più ambiziosi. Nel 
suo nuovo posizionamento, Webuild punta a rafforzare sempre di più il proprio ruolo di partner per i clienti 
nel processo di transizione climatica ed energetica, con l’obiettivo di affrontare le sfide poste dai megatrend 
in atto a livello globale, come il cambiamento climatico, la crescita demografica, l’urbanizzazione e la scarsità 
d’acqua. 

Il piano si basa su tre drivers: i) Evoluzione del business ii) Efficientamento operativo e generazione di Cassa, 
e iii) investimenti in Sicurezza, Innovazione e Ambiente per un business sempre più sostenibile. 

Le linee strategiche per i prossimi tre anni consentiranno al Gruppo di raggiungere nel 2025 ricavi tra €10,5-
11,0 miliardi, un EBITDA tra €990-1.050 milioni ed una solida struttura finanziaria con posizione di cassa 
netta. 

i) Evoluzione del Business  

Per il periodo 2023-2025, il Gruppo fa leva su il solido portafoglio ordini di €53,4 miliardi già acquisito, che 
copre oltre il 95% dei ricavi ed EBITDA previsti in tutto il triennio. 
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I mercati chiave di Webuild hanno un enorme potenziale commerciale legato ai programmi di investimenti in 
infrastrutture e grandi opere, come in Italia con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Lo stesso 
avverrà in Australia e Stati Uniti, paesi che hanno programmato imponenti investimenti nel settore delle 
infrastrutture, e dove Webuild è presente con le controllate Clough e Lane, rispettivamente. 

Il Gruppo sta, inoltre, perseguendo opportunità derivanti da nuovi segmenti di mercato nella transizione 
energetica e l’agricoltura sostenibile, quali ad esempio la produzione di fertilizzanti (urea), linee di 
trasmissione e fonti di energia rinnovabile, facendo leva sulle competenze tecniche recentemente acquisite 
con Clough.   

Inoltre, il Piano prevede la valorizzazione di alcune partecipate al fine di cogliere le nuove opportunità del 
mercato, anche attraverso la riorganizzazione delle stesse come segue: 

• Webuild Water: Fisia Italimpianti, società leader nel trattamento delle acque e desalinizzazione, come 
veicolo per rispondere alle sfide legate alla scarsità d’acqua e alla crescita demografica;  

• Webuild Concessions: tutte le concessioni del Gruppo verranno concentrate nello stesso veicolo con 
l’obiettivo di creare partnership con investitori strategici per lo sviluppo di progetti greenfield e la 
valorizzazione di alcuni asset;  

• Webuild Tunnelling & Maintenance: riunirà le società Seli Overseas e Cossi Costruzioni, attualmente 
attive nella costruzione dei principali corridoi transeuropei Ten-T, con l’obiettivo di sviluppare 
un’offerta unica che vada dallo di scavo di gallerie alla manutenzione stradale;  

• Webuild Real Estate: veicolo per lo sviluppo e la valorizzazione di asset immobiliari del Gruppo. 
 

ii) Piano di efficientamento operativo e generazione di cassa 

Continua l’impegno di Webuild nel mantenere sotto controllo i costi sia di sede che di cantiere. Nel periodo 
2023-2025, il Gruppo prevede di ridurre i costi operativi fino a €180 milioni cumulato nel periodo attraverso 
l’implementazione di alcune azioni, tra cui: 

• ottimizzazione delle filiali e delle controllate, incluse sinergie con Clough; 
• automazione di processi di back office; 
• iniziative specifiche individuate su cantieri mirati; 
• ottimizzazione dei costi esterni. 

La società punta, inoltre, ad efficientare il piano di investimenti del periodo 2023-2025 per €50 milioni 
attraverso lo smobilizzo e la rotazione di asset, oltre all’ottimizzazione dei contratti in essere.  

Queste leve, insieme ad una continua e rigorosa gestione dei progetti, un miglioramento del ciclo dei 
pagamenti e la monetizzazione degli slow moving asset, consentiranno al gruppo di migliorare la generazione 
di cassa e la struttura finanziaria.  
 

iii) Investimenti in sicurezza, innovazione e ambiente  

L’impegno per garantire costantemente le migliori condizioni di salute e sicurezza si conferma al centro della 
strategia del Gruppo, con una riduzione nel 2022 dell’indice di frequenza degli infortuni (LTIFR) del 41% 
rispetto alla baseline del 2017, superiore al target del -40% prefissato per l’anno. 

Questi risultati sono il frutto di un costante investimento in programmi dedicati allo sviluppo di una cultura 
della sicurezza in tutti i luoghi di lavoro, come il pluripremiato Safety Builders Program, che primo 2022 ha 
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superato quota 12 mila persone coinvolte nei cantieri. Il Gruppo sta altresì accelerando lo sviluppo di soluzioni 
innovative in grado di migliorare – attraverso l’impiego sempre più pervasivo della tecnologia – la sicurezza 
degli impianti, dei macchinari e delle aree di lavoro maggiormente a rischio, anche ricorrendo a nuove 
modalità di addestramento “immersivo” dei lavoratori grazie a simulatori 3D in realtà virtuale.   

In linea con gli straordinari risultati raggiunti, si prevede di ridurre ulteriormente il numero di infortuni 
portando l’indice di frequenza degli infortuni (LTIFR, Lost Time Injury Frequency Rate), da 2,79 a 2,55. 

Nel periodo 2017-2022 è stata ridotta l’intensità delle emissioni di gas serra del 55%, considerando sia le 
emissioni derivanti dalle attività svolte nei cantieri e nelle sedi (scope 1 e 2) 

Proseguendo con l’impegno di combattere il cambiamento climatico Webuild si è posta i seguenti target: 

• riduzione del 50% della carbon intensity emissions (Scope 1 & 2) entro il 2025, con baseline il 2017 
• riduzione delle emissioni assolute Scope 1 e 2 del 47% e Scope 3 del 15% entro il 2030, con baseline il 

2019; target approvati da Science-Based Target Initiative (SBTi) 

Target finanziari 2023-2025 

 

I target finanziari non riflettono gli impatti potenziali derivanti da avvio di mega progetti quali il Texas bullet train, il 
Ponte di Messina e le efficienze operative legate alla riorganizzazione delle controllate.  

Tali previsioni si basano sull’assenza di cambiamenti rilevanti sia nella crisi geopolitica relativa al conflitto 
militare in Ucraina (si precisa che Webuild non ha più esposizioni nel paese) che nell’evoluzione 
dell’emergenza sanitaria e non assumono dinamiche estreme di disruption dello scenario macroeconomico.  

**** 
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I risultati del Gruppo relativi all’esercizio 2022 e il Roadmap al 2025 saranno presentati alla comunità 
finanziaria il giorno 16 marzo 2023 nel corso di una conference call alle ore 17.00 CET (UTC +01:00).  
La presentazione illustrata dal top management sarà̀ disponibile sul sito 
https://www.webuildgroup.com/en/investor-relations/financial-results/presentations.  

**** 

PRINCIPALI FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ANNO 

Il 16 gennaio 2023 Lane, si è aggiudicata il contratto da oltre €202 milioni (100% Gruppo Webuild) per 
accrescere la capacità e migliorare la mobilità e la sicurezza dell’intersezione tra la Interstate 4 (I-4) e Sand 
Lake Road (State Road 482) nella contea di Orange, in Florida.  

Il 03 febbraio 2023 Webuild ha sottoscritto con gli Administrators di Clough Limited (Clough) il contratto per 
l’acquisto di asset aziendali della stessa. Il perimetro oggetto di acquisizione comprende l’organizzazione 
centrale di Clough e oltre €4 miliardi di progetti nel backlog con la relativa forza lavoro. L’operazione si innesta 
nella logica di rafforzare la struttura organizzativa, ingegneristica e la forza lavoro in Australia; acquisire una 
struttura locale; beneficiare di economie di scala e di significative sinergie; espandere e diversificare le attività 
del Gruppo Webuild. Il valore complessivo dell'operazione è pari a circa AU$35,9 milioni (€23,4 milioni). Con 
l’approvazione da parte dell’assemblea dei creditori di Clough della proposta di acquisizione degli asset della 
stessa società australiana da parte di Webuild, il Gruppo ha assunto, a partire dal 16 febbraio 2023, la gestione 
e il controllo dell'attività di Clough in Australia e Papua Nuova Guinea. L’acquisizione pone quindi Webuild tra 
i maggiori player in un mercato delle costruzioni solido ed in espansione quale quello australiano. 

L’08 febbraio 2023 il Consorzio guidato dal Gruppo Webuild si è aggiudicato il contratto per la progettazione 
e realizzazione di circa 13km di una nuova linea ferroviaria nell’ambito del quadruplicamento dell’alta velocità 
Fortezza-Verona in prosecuzione della Galleria di Base del Brennero. Il contratto, del valore complessivo di 
€934 milioni, verrà eseguito per il 55% dal Gruppo Webuild (51% Webuild e 4% Seli), insieme a Ghella (35%) e 
Collini (10%). 

**** 

ULTERIORI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

Convocazione Assemblea Annuale  

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare, per il giorno 27 aprile 2023 (unica convocazione), 
l’Assemblea degli Azionisti in sede ordinaria. Al riguardo si rinvia all’avviso di convocazione dell’Assemblea che 
sarà pubblicato nei termini di legge. 
Il Consiglio di Amministrazione proporrà alla suddetta Assemblea degli Azionisti la distribuzione di un 
dividendo unitario di €0,057, al lordo della ritenuta di legge per ciascuna azione ordinaria e di risparmio 
esistente ed avente diritto al dividendo alla data di stacco della cedola (22 maggio 2023, con data di 
pagamento 24 maggio 2023; record date: 23 maggio 2023). Posto che la proposta di distribuzione del 
dividendo prevede l’impiego esclusivamente di riserve, non si applica, in favore degli azionisti di risparmio, la 
maggiorazione prevista dallo Statuto.  
 

**** 

 

 

https://www.webuildgroup.com/en/investor-relations/financial-results/presentations
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Acquisto e Disposizione di Azioni Proprie  

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di sottoporre agli azionisti una proposta di rinnovo 
dell’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca della precedente 
deliberazione di autorizzazione assunta dall’assemblea degli azionisti del 28 aprile 2022, per la parte rimasta 
ineseguita, avente le seguenti caratteristiche.  

 

Motivazione  

I principali obiettivi per i quali viene richiesta detta autorizzazione sono i seguenti: a) operare sul mercato, nel 
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti e tramite intermediari, a sostegno della liquidità del 
titolo e per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei corsi, in presenza di eventuali oscillazioni delle 
quotazioni che riflettano andamenti anomali, anche legati a un eccesso di volatilità o a una scarsa liquidità 
degli scambi e/o a collocamenti sul mercato di azioni da parte di Azionisti aventi l’effetto di incidere sul suo 
corso e/o, più in generale, a contingenti situazioni di mercato; b) investimento a medio e lungo termine ovvero 
comunque al fine di cogliere opportunità di mercato anche attraverso l’acquisto e la rivendita delle azioni 
ogniqualvolta sia opportuno; c) dotarsi di un portafoglio di azioni proprie di cui poter disporre nel contesto di 
eventuali operazioni di finanza straordinaria e/o di incentivazione e/o per altri impieghi ritenuti di interesse 
finanziario, gestionale, e/o strategico per la Società. Le operazioni di acquisto non sono strumentali alla 
riduzione del capitale sociale mediante annullamento delle azioni proprie acquistate.  

Numero Massimo di azioni ordinarie acquistabili  

L’autorizzazione proposta ha ad oggetto il conferimento al Consiglio di Amministrazione della facoltà di 
acquistare azioni ordinarie della Società, in una o più volte, in misura liberamente determinabile dal Consiglio 
di Amministrazione, sino a un numero massimo di azioni ordinarie proprie, tale da non eccedere il 10% del 
numero complessivo delle azioni in circolazione al momento dell’operazione , avuto anche riguardo alle azioni 
ordinarie proprie eventualmente possedute dalla Società stessa a tale data sia direttamente, sia 
indirettamente, tramite sue società controllate. Alla chiusura di borsa del 15 marzo 2022, la Società detiene 
n. 17.733.106 azioni proprie (pari allo 1,772% del capitale sociale ordinario della Società).  

Periodo di validità  

L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie è richiesta per il termine massimo consentito dalla normativa di 
legge e regolamentare applicabile, attualmente pari a 18 mesi dalla data in cui l’assemblea adotta la 
corrispondente deliberazione, con la facoltà del Consiglio stesso di procedere alle operazioni autorizzate in 
una o più volte e in ogni momento, in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme 
applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. L’autorizzazione alla disposizione 
delle azioni proprie viene richiesta senza limiti temporali.  

Indicazione di prezzo minimo e massimo  

L’acquisto di azioni proprie è richiesta per un corrispettivo unitario che non potrà comunque discostarsi, né in 
diminuzione né in aumento, per più del 20% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta 
di borsa precedente ogni singola operazione ovvero (ove inferiore) alla diversa percentuale eventualmente 
stabilita quale limite massimo dalle disposizioni di legge o regolamento o dalle Prassi di Mercato di tempo in 
tempo applicabili, e in ogni caso nel rispetto delle condizioni operative stabilite dalle stesse. L’alienazione delle 
azioni proprie potrà essere effettuata al prezzo o, comunque, secondo criteri e condizioni determinati dal 
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Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità realizzative impiegate, all’andamento dei prezzi 
delle azioni nel periodo precedente all’operazione e al migliore interesse della Società.  

Modalità per l’effettuazione degli acquisti  

Si richiede che l’autorizzazione sia concessa per l’effettuazione di acquisti di azioni proprie, anche per il tramite 
di società controllate, da individuarsi, di volta in volta, a discrezione del Consiglio stesso.  
Per ogni ulteriore informazione in ordine alla suddetta proposta di autorizzazione all’acquisto e disposizione 
di azioni proprie si rinvia alla Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea, di cui all’art. 
73 del Regolamento Emittenti, che sarà messa a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di 
legge. 

**** 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea, le relazioni illustrative sui punti all’ordine del giorno, unitamente 
alla Relazione Finanziaria Annuale 2022, alla Relazione annuale sul governo societario e gli assetti proprietari 
e alla Relazione sulla Politica in materia di Remunerazione e sui Compensi Corrisposti, verranno messi a 
disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge. 

Si evidenzia che la partecipazione all’Assemblea sarà consentita esclusivamente a mezzo di “Rappresentante 
Designato”. A tale fine, la Società ha conferito tale incarico a Monte Titoli, alla quale i titolari di diritto di voto 
potranno conferire delega, nei termini e con le modalità illustrate nell’avviso di convocazione che sarà messo 
a disposizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge a cui si rinvia.  

**** 

Massimo Ferrari, in qualità di Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, dichiara, ai 
sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del TUF, che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 
corrisponde allo stato delle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

**** 

Disclaimer  
Questo comunicato stampa contiene dichiarazioni previsionali ("forward-looking statements"). Queste dichiarazioni sono basate sulle 
attuali aspettative e proiezioni del Gruppo relativamente ad eventi futuri e, per loro natura, sono soggette ad una componente 
intrinseca di rischiosità e di incertezza. Sono dichiarazioni che si riferiscono ad eventi e dipendono da circostanze che possono, o non 
possono, accadere o verificarsi in futuro e, come tali, non si deve fare un indebito affidamento su di esse. I risultati effettivi potranno 
differire in misura anche significativa rispetto a quelli annunciati in relazione a una molteplicità di fattori, tra cui: la volatilità e il 
deterioramento dei mercati del capitale e finanziari, variazioni nei prezzi delle materie prime, cambiamenti nelle condizioni 
macroeconomiche e nella crescita economica ed altre variazioni nelle condizioni di business, di natura atmosferica, per inondazioni, 
terremoti o altri disastri naturali, mutamenti della normativa e del contesto istituzionale (sia in Italia che all’estero), difficoltà nella 
produzione, inclusi i vincoli nell’utilizzo degli impianti e nelle forniture e molti altri rischi e incertezze, la maggioranza dei quali è al di 
fuori del controllo del Gruppo. 

**** 

Webuild è leader internazionale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse nei settori mobilità sostenibile 
(ferrovie, metro, ponti, strade, porti), energia idroelettrica (dighe a scopo energetico, impianti idroelettrici), acqua (Impianti di 
depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi 
e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. 
Riconosciuto come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo lavora in tutto il mondo, 
con una presenza in 50 paesi ed un fatturato realizzato per il 70% sul mercato internazionale, con 83mila dipendenti (diretti e di terzi) 
di 100 nazionalità e una filiera di più di 17.500 imprese. In 117 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, il Gruppo 
ha costruito 14.118km di ferrovie e metro, 82.509km di strade e autostrade, 1.018km di ponti e viadotti, 3.396km di gallerie, 313 dighe 
e impianti idroelettrici. I suoi progetti più noti sono il Ponte Genova San Giorgio in Italia e l’espansione del Canale di Panama, il progetto 
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idraulico Lake Mead Third Intake di Las Vegas negli USA, l’Airport Line di Perth in Australia e il Centro Culturale della Fondazione Stavros 
Niarchos di Atene e, attualmente in corso, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano, e il Terzo Valico dei Giovi-
Nodo di Genova in Italia, il North East Link di Melbourne in Australia. Nel 2022, Webuild ha registrato ricavi totali per €8,2 miliardi, un 
portafoglio ordini di oltre €53 miliardi, e progetti in corso di realizzazione che contribuiranno ad una riduzione annua delle emissioni di 
25 milioni di tonnellate di CO2. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede 
in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle blue-
chip italiane con le migliori pratiche ESG. 
 
 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 

  
Contatti: 
Relazioni con i Media Investor Relations 
Francesca Romana Chiarano                                                                     Amarilda Karaj 
Tel. +39 338 247 4827 Tel +39 02 444 22476 
email: f.chiarano@webuildgroup.com email: a.karaj@webuildgroup.com 
 

Relazioni con i Media (Estero)  
Gilles Castonguay  
Tel. +39 +39 342 682 6321  
email: gr.castonguay@webuildgroup.com  
 

 
Si allegano gli schemi riclassificati Consolidati del conto economico e della situazione patrimoniale e 
finanziaria del Gruppo Webuild e della controllante Webuild al 31 dicembre 2022.

mailto:f.chiarano@webuildgroup.com
mailto:a.karaj@webuildgroup.com
mailto:gr.castonguay@webuildgroup.com
https://www.webuildvalue.com/it/index.html
https://twitter.com/SaliniImpregilo
https://www.linkedin.com/company/salini-impregilo
https://www.youtube.com/user/SaliniImpregilo
https://instagram.com/salini_impregilo/
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(*) Ai fini gestionali il Gruppo monitora l’andamento delle principali grandezze economiche del Gruppo Lane rettificando i dati contabili IFRS predisposti ai fini del consolidamento per tenere conto dei risultati delle 
joint venture non controllate che vengono quindi consolidate con il metodo proporzionale. I risultati gestionali così rappresentati, riflettono l’andamento dei lavori gestiti dal Gruppo Lane direttamente o per il 
tramite delle partecipazioni non di controllo detenute nelle joint venture 
 
(§) La stima dell’onere, pari a € 131,9 milioni, relativa allo sviluppo del contenzioso con l’Ente Committente in relazione alla commessa C.A.V.TO.MI. è rappresentato negli schemi di conto economico riclassificato 
nell’ambito degli Accantonamenti e Svalutazioni. Si precisa che tale voce è invece riportata negli schemi del bilancio consolidato che accompagnano la nota integrativa a riduzione dei Ricavi da contratti verso i 
Clienti               

Gruppo Webuild
Conto economico consolidato riclassificato adjusted

(€/000)

Gruppo 
Webuild

(§)

Risultati JV non 
controllate

(*)

Ammortamento 
intangible 

"backlog " PPA 
Astaldi

Imposte Etiopia Lodo C.A.V.TO.MI. Adjusted Gruppo 
Webuild

Risultati JV non 
controllate

(*)

Ammortamento 
intangible 

"backlog " PPA 
Astaldi

Impairment 
Ucraina Adjusted

Ricavi
Totale ricavi e altri proventi 6.552.243 138.447 -                           -                           -                           6.690.690 8.091.153 71.876 -                           -                           8.163.028
Margine operativo lordo (EBITDA) 445.619 5.664 -                           -                           -                           451.284 582.745 (10.571) -                           -                           572.174
EBITDA % 6,8% 4,1% 6,7% 7,2% -14,7% 7,0%

Svalutazioni (27.498) -                           -                           -                           -                           (27.498) (84.045) -                           -                           71.178 (12.867)
Accantonamenti e ammortamenti (451.837) -                           93.727 -                           131.909 (226.201) (307.624) -                           69.532 -                           (238.091)
Risultato operativo (EBIT) (33.717) 5.664 93.727 -                           131.909 197.584 191.077 (10.571) 69.532 71.178 321.216
R.o.S % -0,5% 4,1% 3,0% 2,4% -14,7% 3,9%

Gestione finanziaria e delle partecipazioni
Proventi finanziari 87.537 -                           -                           -                           -                           87.537 119.084 -                           -                           -                           119.084
Interessi ed altri oneri finanziari (190.326) -                           -                           -                           -                           (190.326) (212.642) -                           -                           -                           (212.642)
Utili (perdite) su cambi 10.292 -                           -                           -                           -                           10.292 20.416 -                           -                           -                           20.416
Gestione finanziaria (92.496) -                           -                           -                           -                           (92.496) (73.141) -                           -                           -                           (73.141)
Gestione delle partecipazioni (19.157) (5.664) -                           -                           -                           (24.821) (7.143) 10.571 -                           -                           3.429
Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni (111.653) (5.664) -                           -                           -                           (117.317) (80.284) 10.571 -                           -                           (69.713)
Risultato prima delle imposte (145.370) -                           93.727 -                           131.909 80.266 110.793 -                           69.532 71.178 251.503
Imposte (133.629) -                           (22.494) 77.000 (31.658) (110.781) (76.290) -                           (16.688) (15.681) (108.659)
Risultato delle attività continuative (278.998) -                           71.232 77.000 100.251 (30.515) 34.502 -                           52.845 55.497 142.844
Risultato netto derivante dalle attiv ità operative 
cessate 232 -                           -                           -                           -                           232 (17.972) -                           -                           -                           (17.972)
Risultato netto prima dell'attribuzione delle 
interessenze di terzi (278.766) -                           71.232 77.000 100.251 (30.283) 16.530 -                           52.845 55.497 124.871
Risultato netto attribuibile alle interessenze di terzi (26.183) -                           -                           -                           -                           (26.183) (6.637) -                           -                           -                           (6.637)
Risultato netto attribuibile ai soci della 
controllante (304.949) -                           71.232 77.000 100.251 (56.465) 9.893 -                           52.845 55.497 118.235

Esercizio 2021 Adjusted Esercizio 2022 Adjusted
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NOTE ALLA TABELLA DI CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO ADJUSTED 

Ai fini gestionali il Gruppo monitora l’andamento delle principali grandezze economiche del Gruppo Lane rettificando i 
dati contabili IFRS predisposti ai fini del consolidamento per tenere conto dei risultati delle joint venture non controllate 
che vengono quindi consolidate con il metodo proporzionale. I risultati gestionali così rappresentati (“Risultati JV non 
controllate”), riflettono l’andamento dei lavori gestiti dal Gruppo Lane direttamente o per il tramite delle partecipazioni 
non di controllo detenute nelle joint venture.  

Inoltre, le componenti reddituali sono considerate come adjusting, se significative e quando:  

a) derivano da eventi o da operazioni che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento dell’attività;  

b) derivano da eventi o operazioni non rappresentativi della normale attività del business.  

Ai fini gestionali i dati contabili IFRS sono stati pertanto rettificati per tener conto dei seguenti effetti adjusting:  

conto economico consolidato riclassificato relativo all’esercizio 2022:  

• sono stati depurati gli effetti contabili relativi agli ammortamenti degli intangible emersi dal processo di Purchase 
Price Allocation derivante dall’acquisizione del controllo del Gruppo Astaldi;  

• non si è tenuto conto della svalutazione dell’esposizione complessiva in Ucraina riferita ai lavori eseguiti nel 
paese negli anni 2013-2016 

conto economico consolidato riclassificato relativo all’esercizio 2021:  

• sono stati depurati gli effetti contabili relativi agli ammortamenti degli intangible emersi dal processo di Purchase 
Price Allocation derivante dall’acquisizione del controllo del Gruppo Astaldi;  

• sono stati rettificati gli effetti relativi alle imposte accertate in Etiopia a seguito della definizione dei claim della 
commessa GERD;  

• non si è tenuto conto dell’onere derivante dello sviluppo del contenzioso in essere tra il Subcontraente Generale 
Consorzio C.A.V.TO.MI. e l’Ente Committente in relazione alla commessa Alta Velocità/ Alta Capacità Torino-
Milano, sub-tratta Novara-Milano.  
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(§) La stima dell’onere, pari a € 131,9 milioni, relativa allo sviluppo del contenzioso con l’Ente Committente in relazione alla commessa C.A.V.TO.MI. è 
rappresentato negli schemi di conto economico riclassificato nell’ambito degli Accantonamenti e Svalutazioni. Si precisa che tale voce è invece riportata 
negli schemi del bilancio consolidato che accompagnano la nota integrativa a riduzione dei Ricavi da contratti verso i Clienti  
   

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Webuild
Conto economico consolidato riclassificato

(€/000)

Esercizio 2021
(§) Esercizio 2022

Ricavi
Ricavi da contratti verso clienti 6.109.730 7.656.006
Altri ricavi e proventi 442.513 435.147
Totale ricavi e altri proventi 6.552.243 8.091.153
Costi operativi (6.106.624) (7.508.408)
Margine operativo lordo (EBITDA) 445.619 582.745
EBITDA % 6,8% 7,2%

Svalutazioni (27.498) (84.045)
Accantonamenti e ammortamenti (451.837) (307.624)
Risultato operativo (EBIT) (33.717) 191.077
R.o.S. % -0,5% 2,4%

Gestione finanziaria e delle partecipazioni
Proventi finanziari 87.537 119.084
Interessi ed altri oneri finanziari (190.326) (212.642)
Utili (perdite) su cambi 10.292 20.416
Gestione finanziaria (92.496) (73.141)
Gestione delle partecipazioni (19.157) (7.143)
Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni (111.653) (80.284)
Risultato prima delle imposte (145.370) 110.793
Imposte (133.629) (76.290)

Risultato netto attribuibile ai soci della controllante (304.949) 9.893
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(**) Si segnala che al 31 dicembre 2022 l'esposizione del Gruppo nei confronti di SPV è pari a € 3,2 milioni (€ 15,8 milioni nel 2021) classificati in PFN, 
relativi alla posizione creditoria/(debitoria) netta del Gruppo vs consorzi e società consortili ("SPV") funzionanti a ribaltamento costi e non inclusi 
nell'area di consolidamento del Gruppo. La posizione creditoria/(debitoria) netta è inclusa in PFN nella misura corrispondente alla effettiva disponibilità 
liquida/(indebitamento finanziario) risultante vs SPV e di spettanza del Gruppo. 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Webuild
Situazione patrimoniale finanziaria consolidata riclassificata

(€/000)
31 dicembre 2021 31 dicembre 2022

Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e 
attiv ità per diritti di utilizzo 1.992.500 1.976.156
Avviamenti 78.496 82.884
Attiv ità (passiv ità) non correnti destinate alla vendita 24.849 848
Fondo rischi (222.591) (198.879)
Trattamento di fine rapporto e benefici ai dipendenti (50.687) (52.606)
Attiv ità (passiv ità) tributarie 375.000 437.450
Capitale fisso 2.197.566 2.245.853
Rimanenze 217.607 248.809
Attività contrattuali 2.787.252 3.199.971
Passività contrattuali (3.422.846) (3.311.689)
Crediti (**) 2.482.480 2.882.876
Debiti (**) (3.208.770) (3.891.729)
Altre attività 905.056 916.445
Altre passività (565.421) (620.648)
Capitale circolante (804.643) (575.965)
Capitale investito netto 1.392.923 1.669.888
Patrimonio netto di gruppo 1.587.309 1.578.710
Interessi di minoranza 272.291 356.365
Patrimonio netto 1.859.599 1.935.074
Posizione finanziaria netta - attività continuative (466.677) (265.186)
Totale risorse finanziarie 1.392.923 1.669.888
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(**) Tale voce accoglie la posizione creditoria/(debitoria) netta del Gruppo nei confronti di consorzi e società consortili ("SPV") funzionanti a 
ribaltamento costi e non inclusi nell'area di consolidamento del Gruppo. La posizione creditoria/debitoria netta è inclusa in tale voce nella misura 
corrispondente alla effettiva disponibilità liquida/(indebitamento) risultante in capo alla SPV. Nei prospetti di bilancio i crediti e i debiti che compongono 
il saldo di tale voce sono ricompresi rispettivamente tra i crediti commerciali e i debiti commerciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Webuild
Posizione finanziaria netta consolidata

(€/000)
31 dicembre 2021 31 dicembre 2022

Attiv ità finanziarie non correnti 418.511 518.439
Attiv ità finanziarie correnti 313.241 439.356
Disponibilità liquide 2.370.032 1.921.177
Totale disponibilità e altre attività finanziarie 3.101.784 2.878.972
Finanziamenti bancari e altri finanziamenti (317.265) (276.267)
Prestiti obbligazionari (1.487.852) (1.886.549)
Passiv ità per leasing (101.673) (68.829)
Totale indebitamento a medio-lungo termine (1.906.790) (2.231.646)
Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti (667.066) (297.419)
Quota corrente di prestiti obbligazionari (11.881) (18.506)
Quota corrente passiv ità per leasing (68.808) (71.721)
Totale indebitamento a breve termine (747.755) (387.646)
Derivati attiv i 3.684 2.276
Derivati passiv i (0) (0)
PF detenuta presso SPV e Società di Progetto non consolidate 
(**) 15.754 3.229

Totale altre attività (passività) finanziarie 19.438 5.505
Totale posizione finanziaria netta - attività continuative 466.677 265.186
Posizione finanziaria netta attiv ità destinate alla vendita 23.687 2.097
Posizione finanziaria netta comprendente le attività non 
correnti destinate alla vendita 490.364 267.283

Totale indebitamento lordo (2.654.545) (2.619.291)
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Webuild S.p.A.
Conto economico riclassificato

(€/000) Esercizio 2021 Esercizio 2022
Ricavi
Ricavi da contratti verso clienti 1.676.078 1.863.093
Altri ricavi e proventi 208.114 199.237
Totale ricavi e altri proventi 1.884.191 2.062.329
Costi operativi (1.821.726) (2.007.453)
Margine operativo lordo (EBITDA) 62.465 54.876
EBITDA % 3,3% 2,7%

Svalutazioni (17.138) (894)
Accantonamenti e ammortamenti (95.522) (78.725)
Risultato operativo (EBIT) (50.195) (24.743)
R.o.S. % -2,7% -1,2%

Gestione finanziaria e delle partecipazioni
Proventi finanziari 61.766 80.562
Interessi ed altri oneri finanziari (124.242) (222.791)
Utili (perdite) su cambi 61.974 64.555
Gestione finanziaria (503) (77.673)
Gestione delle partecipazioni (103.021) 69.893
Totale gestione finanziaria e delle partecipazioni (103.524) (7.780)
Risultato prima delle imposte (153.719) (32.523)
Imposte (96.709) (13.956)
Risultato Netto (245.728) (69.557)
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(**) Si segnala che al 31 dicembre 2022 l'esposizione di Webuild S.p.A. nei confronti di SPV è pari a € 0,5 milioni (€ 3,5 milioni nel 2021) classificati in 
PFN, relativi alla posizione creditoria/(debitoria) netta della Società vs consorzi e società consortili ("SPV") funzionanti a ribaltamento costi. La posizione 
creditoria/(debitoria) netta è inclusa in PFN nella misura corrispondente alla effettiva disponibilità liquida/(indebitamento finanziario) risultante vs SPV 
e di spettanza della Società. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Webuild S.p.A.
Situazione patrimoniale finanziaria riclassificata

(€/000) 31 dicembre 2021 31 dicembre 2022
Immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e attiv ità per 
diritti di utilizzo 2.392.222 2.436.785
Avviamenti -                          -                          
Attiv ità (passiv ità) non correnti destinate alla vendita (1.420) 834
Fondo rischi (74.235) (83.297)
Trattamento di fine rapporto e benefici ai dipendenti (13.031) (13.156)
Attiv ità (passiv ità) tributarie 222.117 241.263
Capitale fisso 2.525.653 2.582.429
Rimanenze 114.940 112.102
Attività contrattuali 1.509.807 1.494.905
Passività contrattuali (554.666) (769.677)
Crediti (**) 1.695.471 1.743.374
Debiti (**) (1.945.142) (1.809.225)
Altre attività 522.813 447.377
Altre passività (240.744) (232.559)
Capitale circolante 1.102.479 986.297
Capitale investito netto 3.628.132 3.568.726
Patrimonio netto 1.676.074 1.541.168
Posizione finanziaria netta 1.952.058 2.027.558
Totale risorse finanziarie 3.628.132 3.568.726
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(**) Tale voce accoglie la posizione creditoria/debitoria netta del Gruppo nei confronti di consorzi e società consortili ("SPV") funzionanti a ribaltamento 
costi e non inclusi nell'area di consolidamento del Gruppo. La posizione creditoria/debitoria netta è inclusa in tale voce nella misura corrispondente alla 
effettiva liquidità o indebitamento risultante in capo alla SPV. Nei prospetti di bilancio i crediti e i debiti che compongono il saldo di tale voce sono 
ricompresi rispettivamente tra i crediti commerciali e i debiti commerciali 

Webuild S.p.A.
Posizione finanziaria netta

(€/000) 31 dicembre 2021 31 dicembre 2022
Attiv ità finanziarie non correnti 177.893 294.516
Attiv ità finanziarie correnti 1.169.245 1.251.010
Disponibilità liquide 692.568 961.906
Totale disponibilità e altre attività finanziarie 2.039.707 2.507.433
Finanziamenti bancari e altri finanziamenti (269.639) (241.203)
Prestiti obbligazionari (1.487.852) (1.886.549)
Passiv ità per leasing (55.105) (28.480)
Totale indebitamento a medio-lungo termine (1.812.596) (2.156.232)
Scoperti bancari e quota corrente di finanziamenti (2.152.765) (2.330.154)
Quota corrente di prestiti obbligazionari (11.881) (18.506)
Quota corrente passiv ità per leasing (18.002) (32.855)
Totale indebitamento a breve termine (2.182.648) (2.381.515)
Derivati attiv i                            - 2.276
Derivati passiv i                            -                            - 
PF detenuta presso SPV e Società di Progetto non consolidate 
(**) 3.479 480

Totale altre attività (passività) finanziarie 3.479 2.756
Totale posizione finanziaria netta - attività continuative (1.952.058) (2.027.558)
Posizione finanziaria netta attiv ità destinate alla vendita 85 2.087
Posizione finanziaria netta comprendente le attività non 
correnti destinate alla vendita (1.951.973) (2.025.471)

Totale indebitamento lordo (3.995.244) (4.537.747)
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